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CRONACA NOSTRANA.

L'ON. GIUSEPPE LEPORI, CONSIG'LIERE
FEDERALE. — La mattina cli giovedi 16 dicembre
scorso l'Assemblea Federale eleggeva il consigliere di
stato ticinese, on. G. Lepori, conservatore, a con-
sigliere federate. Dopo aver eletto con voto imponente
l'on. T. Holenstein (cZte iwcontrammo' a LowtZra g?{a7e

deZegrato MffteZaZe fZeZ parZamewfo sn-i^sero a77o i/tcoro-M«-
me-nZo (Zi N.M. KZisaheZZa 71) e l'on. P. Chaudet
ad occupare i seggi resi vacanti dagli on. G. Escher
(deceduto) e R. Rubattel (dimissionario) rispettiva-
mente, l'assemblea passava all'elezione del successore
dell'on. C. Kobelt, pure dimissionario, con il seguente
risultato : l'on. Lepori otteneva 112 voti, segnito dal
candidato ufficiale radicale Schaller con 61 voti, l'on.
A. Pini 24, l'on. Jaquet 18, e 15 voti all'on. Renold.
L'on. Lepori veniva pertanto dchiarato eletto con
128 voti su 232 schede valide e con una maggioranza
assoluta di 117 voti. II neo eletto accettava quindi
la carica con la segmente dichiarazione : " Dichiaro
di accettare questa nomina e ringrazio sentitamente
l'Assemblea federale che ha voluto riporre la sua
fiducia in un uomo sconoscintole. Ringrazio del-
l'onore fattomi e sono cosciente della mia responsa-
bilità e a qnali gravi pesi vado incontro. Ringrazio
a nome personale e soprattutto a nome della Svizzera
Italiana e del mio Cantone per questo giusto riconosci-
mento. Confido, con l'assistenza di Dio e con la
vostra benevolenza di compiere pieno e intero il mio
dovere."

La Svizzera italiana ed in particolare il Cantone
Ticino accoglieva la notizia con incontenibile entn-
siasmo. Edizioni straordinarie di giornali con titoli
cubitali, esposizione di bandiere in tutti i centri, suono
di campane, dal castello d'Uri a Bellinzona il vecchio
cannone sparava i tradizionali 22 colpi.

Mai una completazione del Consiglio Federale era
stata preceduta e seguita da un cosi intenso intéressé
quanto quella cui le Camere Federali hanno proceduto
questa volta. E non ci risulta che un'elezione comple-
mentare all'esecutivo centrale abbia mai suscitato
cosl tante e cosi appassionate discussioni e abbia mai
provocato un cosi vivo interessamento da parte del-
l'opinione pubblica nonchè dei diversi gruppi politici
rappresentati alle Camere. A distanza di qualche
settimana rassegnavano le dimissioni dalla carica di
consigliere federale l'on. Rubattel, présidente della
Confederazione, prima e poi l'on. Kobelt, tutti e
due di parte radicale. Il problema della loro sue-

cessione era cosi posto e veniva affrontato dal Cantone
di Vaud che annunciava la eandidatura del radicale
on. Chaudet, nonchè dal Partito conservatore
svizzero che si dichiarava disposto ad assumere la
responsabilité, per un anno, di un terzo seggio : tale
dichiarazione tendeva ad assicurare al C.F. l'apporto
di un uomo da tutti riconosciuto idoneo, quell'on.
Holenstein che s'era sempre vista tagliata la via dalla
presenza nell'esecutivo di un altro sangallese, l'on.
Kobelt. Intanto si faceva strada anche la eandidatura
del Partito radicale ticinese che, avendo ottenuto
l'adesione esplicita degli altri partit! cantonali, veniva
ad assumere l'aspetto di una vera e propria Candida-
tara ticinese. Poi quando meno si aspettava, giunsero
iinprovvise le dimissioni dell'on. Escher. Esse sembra-
rono per un momento semplificare il problema della
successione in quanto permettevano ai conservatori
svizzeri di asslcurarsi il seggio voluto per Holenstein
senza che avessero a rivendicarne un 3° ; ma per
finire lo complicarono visto che i socialisti svizzeri,
a loro volta, approfittarono dell'occasione per
dichiarare di voler rientrare in C.F. non più con un
solo ra]»présentante bensi con due. Questa manovra
mirava a togliere 2 seggi ai radicali. Questi si
dichiararono disposti a cederne uno, e nel frattempo
il Partito radicale ticinese designava il suo candidato
nella persona dell'on. Aleardo Pini. A Basilea pero
si appianava la via per un altro radicale, l'on.
Schaller. I socialisti allora respingevano l'offerta
d'un sol seggio e dichiaravano che non avrebbero
presentato alcun candidato ; i conservatori ritornavano
alia, carica con la rivendicazione di un 3° seggio,
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ritenendo ingiusto averne solo 2 quando i radicali,
con gli stessi effettivi, ne avrebbero avuti 4 ; e i
radicali, da parte loro, respingevano decisamente la
proposta conservatrice decidendo di raccomandare alle
Oamere l'elezione dei loro 2 candidati : gli on.
('baudet e Sclialler. Con questa loro decisione essi
non accettavano neppure la candidatnra ticinese del-
l'on. Fini, siccliè il grupiio conservatore, mantenuta
la rivendicazione d'un 3° seggio, presentava acco
gliendo la proposta dei rappresentanti alle Camere
del partito conservatore ticinese, la candidatnra
dell'on, Lepori. Nella votazione i liberali perdevano
cosi il 4° seggio al pateracchio conservatore-socialista,
ma con la conseguenza che si è resa giustizia dopo
5 anni alia giusta aspirazione della Svizzera Italiana.

Oriundo della Capriasca, Giuseppe Lepori è nato
a Massagno il 2 giugno 1902. Do]io aver frequentato
le scuole elementari compi gli studi ginnasiali e liceali
a Lugano. Studio quindi giurisprudenza a Friburgo
dove si laureo dopo un periodo trascorso all'Université
di Monaco di Baviera. Inizio' poi l'attività giorna-
listica quale redattore presso il "Giornale del Popolo"
e in seguito presso il "Popolo e Liberté" che diresse
dal 1928 at 1935. Entro il 4 maggio 1940 a far parte
del Consiglio di Stato ticinese, di cui fu 3 volte
présidente. Attualmente è, tra l'altro, Vicepresidente
della Commissione nazionale dell'UNESCO, membro
della Commissione federate del Museo nazionale, della
Commissione federate per la protezione del paesaggio,
della Pro Helvetia e della Camera svizzera del film.
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